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Un compleanno a ci-
fra tonda chiama sempre una
grande festa. E così è stato an-
che ieri sera per il 40° anniver-
sario del Parco dei Colli di Ber-
gamo, all’ex monastero di Val-
marina. La giornata di sole e 
cielo terso ha permesso di 
sfruttare l’intera area esterna, 
con un palco allestito ad hoc per
lo spettacolo «Performance si-
te-specific»: gli attori Agnese 
Bocchi e Tobia Scarrocchia, ap-
plauditissimi dalle decine di 
persone presenti, hanno inter-
pretato il contrasto antico-mo-
derno, attraverso statue di 
mezzi busti rossi e rami secchi. 
La performance ha messo in 
scena il rapporto tra uomo e na- Giornata di festa al Parco dei Colli FOTO BEDOLIS 

I FESTEGGIAMENTI

40 anni per l’ambiente
«E il Parco dei Colli
ora sostiene gli allevatori»

tura, un rapporto per certi ver-
si fragile. «Cinquemila ettari di
verde che comprendono terri-
tori variegati, con biodiversità 
diffusa, dal Canto Alto a Piazza
Vecchia, ad appena centocin-
quanta metri da strade traffica-
te, sono di per sé fragili e com-
plessi da tutelare. Grazie alle 
guardie volontarie però ce la
stiamo facendo egregiamente e
porgo l’invito a imitare la loro 
azione nel Parco»: così il presi-
dente del Parco dei Colli Oscar
Locatelli, che ha dato il via ai 
festeggiamenti nell’ex dormi-
torio benedettino femminile. E
ha aggiunto: «Il Parco racchiu-

de tanti paesaggi diversi e an-
tropizzati e questo lo rende 
unico in Italia e anche in Euro-
pa». Un Parco che ancora oggi, 
dopo quarant’anni, ha dei pro-
getti da portare avanti: «Il Par-
co dà l’opportunità di avviare
attività di allevamento biologi-
co da parte di nuovi giovani im-
prenditori. A breve poi inaugu-
reremo il nuovo pezzo di pista 
ciclopedonale a Mozzo nel par-
co naturale verso la Madonna 
del Bosco», ha proseguito Lo-
catelli. Dopo i saluti, le piccole 
Giada e Marianna si sono date 
da fare con argilla e foglie per 
creare una fata e un animale

n Ieri le iniziative 
per la nascita 
dell’area tutelata, 
inaugurata
il 18 agosto 1977 

n Opportunità
per i giovani 
imprenditori
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SCANZOROSCIATE

Il «Moscato» si gemella col Brunello
La mostra

Trasferta a Montalcino 

per l’amministrazione 

che promuoverà l’eccellenza 

del vino locale

Trasferta in Toscana per
la cultura, l’arte e l’enologia berga-
masca. L’Associazione di promo-
zione sociale «Sotto Alt(r)a Quo-
ta», che da tre anni cura la direzio-
ne artistica della Festa del Mosca-
to di Scanzo, coinvolgendo a ogni
edizione nuovi artisti che, ispirati
dal tema del vino e della convivia-
lità, portano alla Festa alcune loro
opere, organizza da oggi al 27 ago-
sto, all’interno della Fortezza di 
Montalcino (Siena), la mostra 
«Fortezza, sulla soglia», a cura di
Damiano Fustinoni. Nell’impo-
nente maniero esporranno le loro
opere Daniele Fabiani, Giulia 
Gentilcore e Marco Rossi. Ma al di
là dell’aspetto artistico, questo 
evento è un motivo d’incontro tra
due amministrazioni comunali, 
Scanzorosciate (con il suo Mosca-
to) e Montalcino (con il suo Bru-
nello), che hanno saputo nel tem-
po valorizzare e sostenere la cul-
tura del vino e della lavoro della 
terra. Ecco spiegato perché, al-
l’inaugurazione, che si terrà oggi,
alle 17,30, saranno presenti, oltre
all’amministrazione comunale di
Montalcino, il sindaco di Scanzo-
rosciate Davide Casati, il presi-
dente del Consorzio tutela Mo-
scato di Scanzo Paolo Russo e al-

cuni viticoltori e produttori di 
Moscato di Scanzo, che offriranno
ai visitatori una degustazione del
loro «nettare», che scaturisce dal-
la Docg più piccola d’Italia. 

«Il nostro impegno artistico e
culturale cerca sempre di diventa-
re occasione di promozione socia-
le, di scambio culturale, di costru-
zione di legami – spiega il curatore
della mostra Damiano Fustinoni
–. Ecco, il motivo della presenza a
Montalcino dei produttori del 
Moscato di Scanzo, esempio e te-
stimoni dell’imprenditorialità del
territorio».

«È per noi un onore presenzia-
re all’inaugurazione della mostra
“Fortezza, sulla soglia” – afferma
il presidente del Consorzio tutela
Moscato di Scanzo Paolo Russo –.
Grato di ciò offriremo in degusta-

zione il nostro pregiato Moscato
di Scanzo Docg, l’unico moscato 
rosso passito ottenuto da uve di 
Moscato di Scanzo, che rappre-
senta, a oggi, la più piccola Docg 
d’Italia: una rara eccellenza. Ed è
proprio l’eccellenza che lega Scan-
zorosciate a Montalcino, due real-
tà eccellenti che ora si incontrano
anche grazie a questa mostra».

«Le opere presentate in questa
mostra conferiscono prestigio a 
Montalcino, che vanta da sempre
una grande sensibilità per il mon-
do della cultura e delle arti – spiega
l’assessore alla Cultura Christian
Bovini –. Il progetto artistico cura-
to da “Sotto Alt(r)a Quota” si con-
testualizza molto bene nella no-
stra città e nei valori che racchiu-
de». 
Tiziano Piazza

Trasferta a Montalcino per il Moscato di Scanzo

fantastico che depositeranno 
all’interno del parco: tanti i 
bambini in attività al laborato-
rio «Magie nel bosco», organiz-
zato dal centro didattico del 
Parco «Cà Matta». Alle 19,30 un
aperitivo ha ufficialmente riu-
nito i convitati a brindare con il
consueto cin cin al complean-
no e, per finire, il romantico 
concerto d’archi «Cinema se-
renade», a cura di Arcadia En-
semble, ha accompagnato con 
delicatezza le ultime ore di fe-
sta, salutando il sole e gli invita-
ti allo speciale anniversario. 
Tanti gli eventi andati in scena 
e tanti ancora ce ne saranno: ie-
ri sera il culmine di una festa 
iniziata proprio nel 2017 e che 
si protrarrà fino alla fine del-
l’anno, per celebrare degna-
mente la felice intuizione che 
portò gli amministratori di al-
lora a provarci. «Facile parlare 
male delle amministrazioni ma
più di quarant’anni fa l’assesso-
re regionale all’Ambiente Salvo
Parigi ebbe l’idea di edificare 
aree protette che mirassero ad 
arginare l’esplosione residen-
ziale successiva al periodo bel-
lico e successivamente Lelio 
Pagani vi aggiunse l’area dell’ex
monastero, ora casa pubblica 
aperta a tutti», ha sottolineato 
ancora Locatelli. Eventi a mi-
sura di tutti perché il Parco dei
Colli è patrimonio di tutti e il 
traguardo dei 40 anni è una fe-
sta collettiva raggiunta da chi 
dal 18 agosto 1977 ha contribui-
to a tutelare il verde territorio, 
di cui a oggi fanno parte 10 Co-
muni tra la cintura urbana e la 
provincia di Bergamo. Un pa-
trimonio davvero invidiabile, 
da vivere ma anche da curare e 
proteggere con dedizione. Per-
ché, come per ogni complean-
no che si rispetti, auguriamo al
Parco di vivere altri «100 di 
questi giorni». E anche di più.

SERIATE

L’addio a «Macho 10»
«Sei l’angelo più bello»
I funerali

Maurizio Macetti, 42 anni, è 

morto durante un’escursione

a Roncobello. Tanta Atalanta 

e Croce Rossa in chiesa

«Sei l’angelo più bello.
Ciao zio». Queste le parole su
uno striscione fuori dalla par-
rocchiale di Seriate con le quali
Nicole e Thomas, i nipoti di
Maurizio Macetti, hanno voluto
salutare per l’ultima volta lo zio
quarantaduenne morto il gior-
no di Ferragosto a Roncobello
durante un’escursione, mentre
si stava incamminando con la
moglie Nadia Carminati sul sen-
tiero che porta ai Laghi Gemelli.
I funerali sono stati celebrati
ieri alle 16: una chiesa gremita
di gente ha accolto la bara sulla
quale c’era la maglietta dell’Ata-
lanta regalata dai nipoti con la
scritta «Macho 10» e molti fiori.
Anche Thomas e Nicole, in lacri-
me, indossavano la stessa ma-
glietta in onore dell’amato zio.
Tra i presenti due gruppi di vo-
lontari della Croce Rossa delle
delegazioni di Seriate e Calcina-
te e alcuni giocatori delle giova-
nili dell’Atalanta con i dirigenti.
L’Atalanta era la grande passio-
ne di Maurizio; il padre Amelio
ha fatto il volontario per 43 anni
nella delegazione di Seriate del-
la Croce Rossa e da 12 anni è
dirigente e accompagnatore del
settore giovanile dell’Atalanta.
I funerali sono stati celebrati da
don Mario Carminati, arciprete
di Seriate, e concelebrati da don
Cesare Micheletti, parroco di
Brembilla ed ex curato di Seria-
te. Durante l’omelia don Carmi-

nati ha detto: «Non conta quan-
to dura la vita ma conta se hai
costruito qualcosa di giusto, se
hai saputo amare e apprezzare
chi vive l’amore: tutto questo
faceva Maurizio nei confronti di
tutti. Era una persona con un
cuore enorme, proprio quel
cuore che ha ceduto ma che pri-
ma aveva amato tanto. Che il
Signore lo accolga con amore».

Toccanti le parole della so-
rella Monica: «Grazie per essere
stato mio fratello, il mio miglio-
re amico, il mio supporto. Gra-
zie per esserci sempre stato. Ti
voglio bene anche se non te l’ho
mai detto e me ne pento perché
ho dato sempre per scontato
l’amore che c’era fra noi. La vita
ci ha diviso ma il tuo cuore lo
porto con me nel mio. Dammi
la forza che solo tu avevi per
affrontare i giorni futuri».

Dopo il funerale c’è stato un
corteo fino al cimitero di Seria-
te dove è stata tumulata la sal-
ma. 
Alessio Malvone
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